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1) PREMESSE 
 
A seguito alla formazione del Comune di Primiero San Martino di Castrozza, con la fusione degli ex comuni 

di Siror, Tonadico, Transacqua e Fiera di Primiero, si è resa necessaria la redazione di una variante 

sostanziale al Piano per la conservazione e valorizzazione del Patrimonio Edilizio Montano (P.E.M.) degli ex 

Comuni di Siror, Tonadico, e Transacqua per la formazione del P.E.M. unico del Comune di Primiero San 

Martino di Castrozza, ai sensi dell’art. 37 c. 1 della L.P. 04 agosto 2015, n. 15. 

Detta variante è costituita da un aggiornamento delle Norme Tecniche di attuazione, da una limitata modifica 

del Manuale Tipologico e dalla redazione/aggiornamento con eventuali correzioni di alcune schede baite, 

relative ai manufatti definiti nelle Norme Tecniche. 

L’aggiornamento di dette schede avviene a seguito di richiesta protocollata dei proprietari degli immobili, 

corredata della documentazione propedeutica al nuovo censimento, alla modifica delle schede esistenti o 

alla richiesta di stralcio del fabbricato dal censimento esistente. 

Gli elementi principali della Variante sono costituiti dalla Relazione, dove viene elencata la filosofia del lavoro 

di variante al piano e le analisi dei fabbricati, dalla Cartografia contenente le variazioni apportate, dalle 

Schede delle Baite nuove, modificate o aggiornate, dalle Schede degli Edifici Isolati inseriti in Centro Storico 

sparso a seguito della variazione di alcuni fabbricati schedati in essere o con la predisposizione di nuove 

schede, da un aggiornamento delle Norme Tecniche con modifiche e/o integrazioni all'impianto in essere, da 

un aggiornamento del Manuale Tipologico. 

 
L’ambito di applicazione della Variante è all'esterno dei centri urbani, prevalentemente sul sistema 

insediativo del patrimonio edilizio tradizionale esistente costituito dalle “baite”; sempre all'esterno dei centri 

urbani, la variante modifica o provvede a una nuova schedatura di alcuni edifici storici isolati. 

 

Vengono allegate alla Variante in oggetto n. 54 schede distinte a loro volta tra modifica di schede precedenti 

e redazione di nuove schede di fabbricati. 

 

 
QUADRO NORMATIVO PROVINCIALE 
 

 Art. 24 bis L.P. 5 settembre 1991, n. 22 (Ordinamento urbanistico e tutela del territorio) che ha 

previsto la possibilità, da parte dei Comuni, di stabilire, tramite i piani regolatori generali ed i 

regolamenti edilizi, le condizioni e modalità che devono essere osservate nell'esecuzione degli 

interventi di recupero, di conservazione e di valorizzazione del patrimonio edilizio montano, destinato 

originariamente ad attività agricole e silvo pastorali, anche al fine di consentirne il riutilizzo a fini 

abitativi. 

 L.P. n. 16/2005, con cui si è previsto l'obbligo per tutti i Comuni, nel momento in cui gli stessi 

redigono una variante generale o provvedono ad una revisione degli strumenti urbanistici comunali, 

ad aggiornare anche la normativa che fa riferimento alla trasformazione degli edifici rurali. Tale 

obbligo di adeguamento sussiste anche per gli ex Comuni di Siror, Tonadico e Transacqua con 

unificazione per la formazione del PEM unico del Comune di Primiero San Martino di Castrozza. 



Comune di Primiero S. Martino di Castrozza Variante al P.R.G. “Conservazione e valorizzazione del patrimonio edilizio tradizionale 
montano (P.E.M.) - Piano Baite - anno 2021 
Committente: Comune di Primiero S. Martino di Castrozza 
 
 

 
Roberto BEN architetto - P.le T. Parmeggiani, 13 Feltre (BL) -  tel./fax 0439 83571 c.f. BNE RRT 67E09 A083E  p. IVA  00922020250 

 
3 

 

 L.P. 4 agosto 2015, n. 15 (Legge provinciale per il governo del territorio) con particolare riferimento 

agli artt. 103-104-105-106-107. 

 L.P. 30 dicembre 2015, n. 20. 

 L.P. 16 giugno 2017, n. 3 

 

 

ITER DI VARIANTE AL P.E.M. 
 
 L’Amministrazione Comunale, con Deliberazione della Giunta Comunale n° 311 del 03.10.2019, sentita 

l’esigenza di provvedere alla redazione di una Variante al Piano per la conservazione e valorizzazione 

del Patrimonio Edilizio tradizionale Montano (P.E.M.) ex Comuni di Siror, Tonadico e Transacqua, ha 

conferito l’incarico all’arch. Roberto Ben - con studio a Feltre (BL) - di predisporre i relativi elaborati.  

 Con avviso del 02/09/2019, Prot. n. 0011812, pubblicato all’albo telematico del Comune per 30 giorni, è 

stato comunicato l’avvio della procedura di Varianti al Piano per la conservazione e valorizzazione del 

Patrimonio Edilizio Montano ex Comuni di Siror, Tonadico e Transacqua ai sensi dell’art. 37, comma 1, 

della L.P. 04/08/2015 n. 15. 

 

 

2) CONTENUTI DELLA VARIANTE 
 
 
I punti sostanziali richiesti dall’Amministrazione comunale per la finalità di variante sostanziale al P.E.M. 

sono dettati dalla volontà di recuperare il patrimonio edilizio per promuovere parallelamente il recupero e la 

salvaguardia del patrimonio paesaggistico montano costituito dai terreni boschivi e prativi attigui ai manufatti. 

In quest’ottica deve venire considerata anche la possibilità di intervenire su quei manufatti che, date le 

caratteristiche dimensionali, non rivestono interesse per il fine di riutilizzo a fini abitativi non permanenti, 

concedendo ampliamenti volumetrici non visibili perché al disotto del piano di campagna esistente e 

permettendo altresì di ottenere un comfort abitativo (non permanente) rapportato alle attuali esigenze. 

In riferimento alle osservazioni durante la Conferenza di pianificazione, convocata con nota prot. 337560 in 

data 18/05/2022, e successivo Verbale n. 11/2022 in data 15/06/2022, vengono riportati i punti considerati 

nella stesura finale della variante: 

 

1. aggiornamento con rivisitazioni e modifiche delle Norme Tecniche: 

 vengono riportare le definizioni di edifici esistenti e da recuperare come riportate nella 

Delibera n. 611/2002 (art. 2 Criteri generali), come pure le definizioni di tipi di intervento 

edilizio conformemente a quanto riportato nella l.p. 15/2015 art. 77 “definizione delle categorie 

di intervento”. 
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 Relativamente alla realizzazione di accessi carrabili, verrà considerato quanto riportato nella 

Delibera 611/2002 (art. 6 Criteri generali) con la finalità di contenere l’urbanizzazione della 

montagna. Viene altresì considerata la possibilità di potenziare le piste forestali esistenti per 

migliorare l’accesso a gruppi di fabbricati. 

 Con riferimento all’art. 63 c. 6 delle NdA si sottolinea la possibilità da parte del Comune di 

“autorizzare la ricostruzione anche su sedime diverso, se la delocalizzazione è autorizzata ai 

sensi delle disposizioni della Carta di sintesi della pericolosità o se ciò risulta funzionale a un 

migliore inserimento dell'edificio nel contesto paesaggistico-ambientale”, come riportato 

nell’art. 107 c. 1 L.P. 15-2015. 

 È ammesso il recupero di edifici danneggiati o distrutti ubicati in aree con penalità edificatoria 

P4, ai sensi di art. 15 c. 4 della Carta di sintesi della pericolosità, sulla base di specifica 

Relazione tecnica che dimostri la riduzione del rischio per persone e beni. 

 Relativamente all’art 69 c. 2 delle NdA variante PEM “Volumi interrati e volumi tecnici”, viene 

considerato un aumento della potenzialità edificatoria rispetto al vigente piano, senza alterare 

l’aspetto esterno del manufatto, al fine di realizzare volumi interrati sia con fabbricato inserito 

in terreno in pendenza sia con piano di campagna orizzontale: nel primo caso vengono riprese 

le indicazioni normative originarie aumentandone lo sviluppo sotto il piano di campagna da 3 a 

5 metri, nel secondo caso viene prevista la possibilità di aumento volumetrico sotto il sedime 

del manufatto, (in analogia con quanto già approvato dal Comune di Cles nel rispettivo 

P.E.M.), senza alcun collegamento diretto con l’area esterna mediante bocche di lupo, scale di 

collegamento esterne, mentre il terreno esterno dovrà essere riproposto “rinaturalizzato”, 

evitando sistemazioni di terreno perfettamente piane tali da consentire la lettura del 

sottostante locale, senza utilizzare materiale artificiale come piastre, ghiaino, finta erba etc. 

Sempre all’interno del medesimo comma in “Elementi tecnologici” viene considerato 

l’inserimento di impianto fotovoltaico nella copertura prescindendo dalla sua potenza di picco 

teorica rapportata alle dimensioni della falda, anche in riferimento ai contenuti della vigente 

normativa di cui alla L.P. 2 maggio 2022. Viene confermata l’incoerenza di posizionamento di 

pannelli fotovoltaici a terra, così come riportato nelle norme precedenti alla variante in oggetto, 

rinviando l’eventuale posizionamento a terra a seguito di valutazione da parte della CPC. 

 È consentito l’utilizzo di edifici tradizionali montani come esercizi rurali per la ricettività turistica 

in ambienti scarsamente interessati da fenomeni di urbanizzazione. 

 
2. Aggiornamento con rivisitazioni e modifiche del Manuale Tipologico: 

l’unica modifica proposta ai contenuti del Manuale Tipologico, in relazione ai contenuti riportati nelle 

Categorie di intervento per gli interventi sulle coperture, per interventi di manutenzione straordinaria 

e in presenza di un manto di tenuta in scandole, viene comunque concessa (in ordine di priorità) la 

sostituzione del manto con tegole piane in cemento e di colore grigio chiaro, con lamiera piana 

zincata aggraffata di colore grigio; viene fatta salva l’obbligatorietà di sostituire il manto esistente in 

scandole con un manto analogo se l’intervento è assoggettato a contributo economico. Non viene 
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invece concessa la sostituzione del manto esistente con lamiera ondulata o lamiera colore testa di 

moro. Si attesta l’impossibilità di apportare modifiche ad ogni singola scheda del fabbricato, sia per 

le schede oggetto di variante che per quelle non considerate nella presente Variante. Si attesta 

l’impossibilità di recepire la proposta riportata nelle osservazioni di cui al Verbale n. 11/2022 in 

quanto impraticabile per l’elevato numero di schede (di Variante e del PEM già in vigore). 

 

3. Recupero di edifici in ambito boschivo: 

in merito alla possibilità di recuperare edifici in ambito boschivo sono state redatte nuove schede di 

fabbricati, alcuni all’esterno di aree boscate e a meno di 50 metri dalla viabilità esistente, altri in 

ambito boschivo e distanti dalla viabilità veicolare in contesti ambientali meritevoli di una 

sistemazione boschiva, sottolineando la finalità di permetterne la ricostruzione con una contestuale 

manutenzione dell’area limitrofa. Per quanto concerne l’applicazione delle norme contenute nella 

Delibera del Comitato Tecnico Forestale n. 376 del 18 novembre 1996, si evidenzia che detta 

Delibera non è riferita al Comprensorio di Primiero. Viene altresì ribadita la finalità della variante di 

riqualificare l’ambito boschivo attraverso la manutenzione del territorio limitrofo a fabbricati ricostruiti, 

come riportato con le schede allegate SIR 13_014 (var. 17), SIR 03_017 (var. 23), TRA 01_044 

(var. 32), TRA 02_026 (var. 42). 

  

4. Ricostruzione di fabbricati in aree con penalità ai sensi della Carta di Sintesi della 

Pericolosità: 

circa la ricostruzione di fabbricati o interventi su fabbricati esistenti, posti all’interno di aree con 

penalità media di tipo P3, si attesta che nelle schede allegate alla variante è stata correttamente 

riportata la prescrizione di redigere uno studio di compatibilità preventivo e propedeutico al progetto 

di intervento sul fabbricato esistente, secondo quanto riportato in art. 16 Carta di sintesi della 

pericolosità; per gli edifici da recuperare viene allegato alle schede redatte il relativo studio di 

compatibilità. Per i fabbricati esistenti, posti all’interno di aree con penalità elevata di tipo P4, viene 

concessa la demolizione del fabbricato e la sua ricostruzione su altro sedime, previa apposita 

Relazione tecnica che ne attesti la significativa riduzione del grado di pericolo, come riportato in 

Carta di sintesi della pericolosità art. 15 c. 4. Per gli edifici esistenti viene ribadita la possibilità di 

ristrutturare il manufatto senza aumentarne il volume. 

 

5. Tutela delle acque nelle aree di rispetto idrogeologico: 

per quanto riguarda la tutela delle acque nelle aree di rispetto idrogeologico di pozzo e/o sorgenti, gli 

edifici indicati dovranno rispettare la normativa in vigore, come pure le varianti che ricadono nelle 

zone di protezione delle sorgenti. Si ritiene di non inserire nella presente Variante al P.E.M. norme in 

materia di tutela delle acque in quanto già presenti con la specifica normativa e relativa cartografia 

del Piano Regolatore Generale, omettendo la redazione di analoga cartografia per il P.E.M. 
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6. Aggiornamento con correzione delle schede delle baite, su apposita richiesta dei proponenti: 

vengono riviste e modificate alcune schede correggendo dei difetti inseriti con la loro redazione 

originaria o inserendo modiche a seguito di interventi concessionati. 

 
7. Inserimento nel Patrimonio Edilizio Montano di baite non ancora schedate ma identificate 

catastalmente perché inserite in mappe catastali e storiche e/o rappresentate in documenti 

storici: vengono redatte le schede di rilevazione del manufatto, con le foto dei quattro prospetti, le 

caratteristiche principali caratterizzanti la struttura, le caratteristiche evolutive dell’immobile, le 

caratteristiche dell’area di pertinenza, l’identificazione del tipo e degli ambienti basata sulle 

indicazioni contenute nel Manuale Tipologico, la categoria di intervento, gli usi potenziali, gli 

interventi specifici ammessi, le eventuali prescrizioni specifiche per intervenire sul manufatto. 

 

8. Inserimento nel Patrimonio Edilizio Montano di edifici da recuperare identificati catastalmente 

perché presenti in mappe catastali e storiche e/o rappresentati in documenti storici, con elementi 

perimetrali che ne consentano l’identificazione della forma e del volume originari anche sulla base di 

documentazione storica e fotografica d’epoca. Analizzando la documentazione prodotta dal 

richiedente e sulla base del rilievo svolto, è stata data una definizione tipologica del manufatto e dei 

suoi ambienti componenti.  

 

9. Stralcio di baite dal Patrimonio Edilizio Montano, su richiesta del proponente, a seguito di 

accertate modifiche delle caratteristiche tipologiche preesistenti del fabbricato per interventi 

concessionati: la condizione principale per l’inserimento del fabbricato tra i fabbricati in Centro 

Storico sparso è la vicinanza all’urbanizzato esistente asservito da tutte le reti tecnologiche 

funzionali all’abitabilità permanente nel fabbricato. 

 
10. Su apposita richiesta dei proponenti, vengono aggiornate le schede con la dicitura “possibilità 

di svolgere un esercizio rurale” tra gli interventi specifici ammessi, conformemente all’art. 104 L.P. 

15-2015, fatta comunque salva la conformità ai requisiti richiesti dalla normativa urbanistica, 

sanitaria, di prevenzione incendi, di sicurezza, dei requisiti minimi di cui all’art. 24 D.P.P. 28-2003 e 

R. di A. L.P. 07-2002. 

 
11. Vengono riportate le osservazioni puntuali per ciascuna scheda oggetto di note nel Verbale 11/2022, 

inserendo lo studio di compatibilità ove richiesto: 

 
 

SIR 04_003 
La scheda redatta prevede che in fase di progettazione venga prodotto lo studio di compatibilità. 
SIR 13_008 
La scheda redatta prevede che il richiedente presenti uno studio di compatibilità in fase di 
pianificazione. Non venendo redatto lo studio di compatibilità, la richiesta di modifica della scheda 
viene respinta. 
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SIR 10_014 
Il proprietario dell’edificio ha la facoltà di proporre la demolizione e ricostruzione del fabbricato ai sensi 
di art. 15 c. 4 Carta di sintesi della pericolosità. È comunque possibile la ristrutturazione del 
fabbricato esistente senza aumentarne il volume. 
SIR 10_015 
Il proprietario dell’edificio ha la facoltà di proporre la demolizione e ricostruzione del fabbricato ai sensi 
di art. 15 c. 4 Carta di sintesi della pericolosità. È comunque possibile la ristrutturazione del 
fabbricato esistente senza aumentarne il volume. 
SIR 13_067 (nuova) 
L’edificio è posto a meno di 50 m dalla strada, in zona di tipo P2, diversamente da quanto 
erroneamente indicato nella scheda che verrà corretta. 
SIR 13_044 
La scheda SIR 13_044 viene sostituita dalla nuova scheda SIR 02_70 (mantenendo invariata la 
scheda SIR 13_044 esistente), per la richiesta riferita ad altra p.ed. 
SIR 14_026 
La scheda redatta prevede che il richiedente presenti uno studio di compatibilità in fase di 
pianificazione. Viene redatto lo studio di compatibilità, come da note in Verbale 11/2022. 
SIR 03_017 
Si prende atto del parere negativo per la collocazione del fabbricato in zona boscata e distante dalla 
viabilità veicolare. Viene comunque chiesta la possibilità di svolgere un intervento di 
ricostruzione ribadendo la volontà di intervenire per riqualificare un ambito naturale ormai 
abbandonato. Viene redatto lo studio di compatibilità, come da note in Verbale 11/2022. 
TRA 05_017 
La scheda redatta prevede che in fase di progettazione venga prodotto lo studio di compatibilità. 
TRA 03_015 
La scheda redatta prevede che il richiedente presenti uno studio di compatibilità in fase di 
pianificazione. Viene redatto lo studio di compatibilità, come da note in Verbale 11/2022. 
TRA 07_031 
Viene conferma la presenza del fabbricato in zona di tipo P2 e non in zona P4, come indicato 
erroneamente nel Verbale in data 15/06/2022. 
TRA 01_044 
Si prende atto del parere negativo per la collocazione del fabbricato in zona boscata e distante dalla 
viabilità veicolare. Viene comunque chiesta la possibilità di svolgere un intervento di 
ricostruzione ribadendo la volontà di intervenire per riqualificare un ambito naturale ormai 
abbandonato. 
TRA 04_040 
Dovrà essere cambiato titolo del file 003_039 in 004_040 
La scheda redatta prevede lo studio di compatibilità in fase di progettazione. 
TRA 02_025 
La scheda redatta prevede che in fase di progettazione venga prodotto lo studio di compatibilità. 
TRA 02_026 
Il proprietario dell’edificio ha la facoltà di proporre la demolizione e ricostruzione del fabbricato ai sensi 
di art.15 c. 4 Carta di sintesi della pericolosità. È comunque possibile la ristrutturazione del 
fabbricato esistente senza aumentarne il volume. Si prende atto del parere negativo per la 
collocazione del fabbricato in zona boscata e distante dalla viabilità veicolare. Viene comunque 
chiesta la possibilità di svolgere un intervento di ricostruzione ribadendo la volontà di 
intervenire per riqualificare un ambito naturale ormai abbandonato. 
TRA 03_029 
La scheda redatta prevede che in fase di progettazione venga prodotto lo studio di compatibilità. 
TRA 08_065 
La scheda redatta prevede che in fase di progettazione venga prodotto lo studio di compatibilità. 
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TON 07_012 
La scheda redatta prevede che il richiedente presenti uno studio di compatibilità in fase di 
pianificazione. Viene redatto lo studio di compatibilità, come da note in Verbale 11/2022. 
TON 05_037 
La scheda redatta prevede che il richiedente presenti uno studio di compatibilità in fase di 
pianificazione. Viene redatto lo studio di compatibilità, come da note in Verbale 11/2022. 
TON 08_002 
La scheda redatta prevede che in fase di progettazione venga prodotto lo studio di compatibilità. 
TON 08_003 
La scheda redatta prevede che in fase di progettazione venga prodotto lo studio di compatibilità. 
SIR 11_017 
(p. fond. 1923/20)  
Ai sensi di art. 2 Del. 611-2002, “si considera edificio da recuperare quello individuato catastalmente 
avente elementi perimetrali tali da consentire l’identificazione della forma e del volume originari del 
fabbricato, anche sulla base di documenti storici e fotografie d’epoca, e purché il recupero dell’edificio 
medesimo sia significativo ai fini della salvaguardia del contesto ambientale”. Ai sensi di art. 107 c. 2 
L.P. 15-2015 “previo parere della CPC è consentita la ricostruzione filologica o tipologica dei manufatti 
distrutti, individuati catastalmente alla data di entrata in vigore della legge 28 gennaio 1977, n. 10, o la 
cui esistenza a tale data possa essere documentalmente provata, anche mediante immagini 
fotografiche, e collocati in aree non destinate specificatamente all'insediamento, in presenza di 
elementi perimetrali tali da consentire l'identificazione della forma e sulla base di documenti storici o 
fotografie d'epoca”. Nel caso in esame, l’esistenza di foto storiche permette l’identificazione del 
volume architettonico dell’immobile e quindi la sua ricostruibilità; inoltre da una attenta analisi 
della mappa storica di impianto, i due edifici ben visibili in fotografia sono in realtà le PPEE 406/1 e 
406/2. La scheda SIR 011_017 (numero 22) è la P.ed. 406/1. 
SIR 13_067 
Ai sensi di art. 2 Del. 611-2002, “si considera edificio da recuperare quello individuato catastalmente 
avente elementi perimetrali tali da consentire l’identificazione della forma e del volume originari del 
fabbricato, anche sulla base di documenti storici e fotografie d’epoca, e purché il recupero dell’edificio 
medesimo sia significativo ai fini della salvaguardia del contesto ambientale”. Ai sensi di art. 107 c. 2 
L.P. 15-2015 “previo parere della CPC è consentita la ricostruzione filologica o tipologica dei manufatti 
distrutti, individuati catastalmente alla data di entrata in vigore della legge 28 gennaio 1977, n. 10, o la 
cui esistenza a tale data possa essere documentalmente provata, anche mediante immagini 
fotografiche, e collocati in aree non destinate specificatamente all'insediamento, in presenza di 
elementi perimetrali tali da consentire l'identificazione della forma e sulla base di documenti storici o 
fotografie d'epoca”.  
SIR 13_008 
Ai sensi di art. 2 Del. 611-2002, “si considera edificio da recuperare quello individuato catastalmente 
avente elementi perimetrali tali da consentire l’identificazione della forma e del volume originari del 
fabbricato, anche sulla base di documenti storici e fotografie d’epoca, e purché il recupero dell’edificio 
medesimo sia significativo ai fini della salvaguardia del contesto ambientale”. Ai sensi di art. 107 c. 2 
L.P. 15-2015 “previo parere della CPC è consentita la ricostruzione filologica o tipologica dei manufatti 
distrutti, individuati catastalmente alla data di entrata in vigore della legge 28 gennaio 1977, n. 10, o la 
cui esistenza a tale data possa essere documentalmente provata, anche mediante immagini 
fotografiche, e collocati in aree non destinate specificatamente all'insediamento, in presenza di 
elementi perimetrali tali da consentire l'identificazione della forma e sulla base di documenti storici o 
fotografie d'epoca”.  
SIR 13_015 
Ai sensi di art. 2 Del. 611-2002, “si considera edificio da recuperare quello individuato catastalmente 
avente elementi perimetrali tali da consentire l’identificazione della forma e del volume originari del 
fabbricato, anche sulla base di documenti storici e fotografie d’epoca, e purché il recupero dell’edificio 
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medesimo sia significativo ai fini della salvaguardia del contesto ambientale”. Ai sensi di art. 107 c. 2 
L.P. 15-2015 “previo parere della CPC è consentita la ricostruzione filologica o tipologica dei manufatti 
distrutti, individuati catastalmente alla data di entrata in vigore della legge 28 gennaio 1977, n. 10, o la 
cui esistenza a tale data possa essere documentalmente provata, anche mediante immagini 
fotografiche, e collocati in aree non destinate specificatamente all'insediamento, in presenza di 
elementi perimetrali tali da consentire l'identificazione della forma e sulla base di documenti storici o 
fotografie d'epoca”.  
SIR 13_044 
Ai sensi di art. 2 Del. 611-2002, “si considera edificio da recuperare quello individuato catastalmente 
avente elementi perimetrali tali da consentire l’identificazione della forma e del volume originari del 
fabbricato, anche sulla base di documenti storici e fotografie d’epoca, e purché il recupero dell’edificio 
medesimo sia significativo ai fini della salvaguardia del contesto ambientale”. Ai sensi di art. 107 c. 2 
L.P. 15-2015 “previo parere della CPC è consentita la ricostruzione filologica o tipologica dei manufatti 
distrutti, individuati catastalmente alla data di entrata in vigore della legge 28 gennaio 1977, n. 10, o la 
cui esistenza a tale data possa essere documentalmente provata, anche mediante immagini 
fotografiche, e collocati in aree non destinate specificatamente all'insediamento, in presenza di 
elementi perimetrali tali da consentire l'identificazione della forma e sulla base di documenti storici o 
fotografie d'epoca”.  
TRA 03_015 
Ai sensi di art. 2 Del. 611-2002, “si considera edificio da recuperare quello individuato catastalmente 
avente elementi perimetrali tali da consentire l’identificazione della forma e del volume originari del 
fabbricato, anche sulla base di documenti storici e fotografie d’epoca, e purché il recupero dell’edificio 
medesimo sia significativo ai fini della salvaguardia del contesto ambientale”. Ai sensi di art. 107 c. 2 
L.P. 15-2015 “previo parere della CPC è consentita la ricostruzione filologica o tipologica dei manufatti 
distrutti, individuati catastalmente alla data di entrata in vigore della legge 28 gennaio 1977, n. 10, o la 
cui esistenza a tale data possa essere documentalmente provata, anche mediante immagini 
fotografiche, e collocati in aree non destinate specificatamente all'insediamento, in presenza di 
elementi perimetrali tali da consentire l'identificazione della forma e sulla base di documenti storici o 
fotografie d'epoca”.  
TRA 03_038 
Ai sensi di art. 2 Del. 611-2002, “si considera edificio da recuperare quello individuato catastalmente 
avente elementi perimetrali tali da consentire l’identificazione della forma e del volume originari del 
fabbricato, anche sulla base di documenti storici e fotografie d’epoca, e purché il recupero dell’edificio 
medesimo sia significativo ai fini della salvaguardia del contesto ambientale”. Ai sensi di art. 107 c. 2 
L.P. 15-2015 “previo parere della CPC è consentita la ricostruzione filologica o tipologica dei manufatti 
distrutti, individuati catastalmente alla data di entrata in vigore della legge 28 gennaio 1977, n. 10, o la 
cui esistenza a tale data possa essere documentalmente provata, anche mediante immagini 
fotografiche, e collocati in aree non destinate specificatamente all'insediamento, in presenza di 
elementi perimetrali tali da consentire l'identificazione della forma e sulla base di documenti storici o 
fotografie d'epoca”.   Si evidenzia che sotto la vegetazione vi sono i ruderi del fabbricato. 
TON 05_037 
Ai sensi di art. 2 Del. 611-2002, “si considera edificio da recuperare quello individuato catastalmente 
avente elementi perimetrali tali da consentire l’identificazione della forma e del volume originari del 
fabbricato, anche sulla base di documenti storici e fotografie d’epoca, e purché il recupero dell’edificio 
medesimo sia significativo ai fini della salvaguardia del contesto ambientale”. Ai sensi di art. 107 c. 2 
L.P. 15-2015 “previo parere della CPC è consentita la ricostruzione filologica o tipologica dei manufatti 
distrutti, individuati catastalmente alla data di entrata in vigore della legge 28 gennaio 1977, n. 10, o la 
cui esistenza a tale data possa essere documentalmente provata, anche mediante immagini 
fotografiche, e collocati in aree non destinate specificatamente all'insediamento, in presenza di 
elementi perimetrali tali da consentire l'identificazione della forma e sulla base di documenti storici o 
fotografie d'epoca”. 
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Per quanto riguarda le schede stralciate sono già state prodotte e consegnate le schede di CS 
sparso e modificati gli shp in cartografia. 
SIR 11_004 
Viene modificato il file shp riportando correttamente la p.ed. 1291 rispetto al riferimento superato di 
p.ed. 406/3 (n. 5 scheda modificata). 
SIR 11_016 
Nella scheda verrà modificata la categoria di intervento da Risanamento a Ristrutturazione. 
TRA 01_001 
Nella scheda verrà aggiunta la tipologia della RITONDA 2.1 o 3.1 
TRA 04_039 
Nella scheda verrà aggiunta la categoria di intervento Ristrutturazione. 
TRA 05_016 e TRA 005_017 
In realtà anche nei fienili ad uso agricolo è storicamente presente il ballatoio sul timpano principale. 
 

 
 
 
3)  LA  CARTOGRAFIA 
 
La Variante apporta delle modifiche sull’impianto del P.R.G. in vigore, con standardizzazione formalizzata 

della cartografia GIS (shp), in conformità a quanto richiesto dal Servizio Urbanistica della P.A.T. al fine di 

rendere compatibili i dati del Comune con il database della Provincia. 

La cartografia è redatta in scala 1:10000 per le planimetrie relative alla individuazione delle aree omogenee 

e degli edifici “Baite” schedate nell'ambito del Piano Baite per la “Conservazione e valorizzazione del 

Patrimonio Edilizio tradizionale esistente”.  

In allegato, le singole modifiche di Variante, numerate ed evidenziate in una apposita “Lista delle Varianti”. 

 
 
 
 
4) RISPOSTE A OSSERVAZIONI  
 
La numerazione delle schede viene riferita alla Lista proposte di variante, riportata di seguito. 

18 TRA_01_043 p.ed.117/7 → non viene accolta la richiesta di stralcio dal PEM perché in contrasto con la 

volontà dell’Amministrazione di non voler stralciare dal PEM gli edifici posti 

non aderenti a centro abitato e interni a contesto rurale con presenza di altre 

baite. 

27 TRA_05_021 p.ed.1499 → non viene accolta la richiesta di stralcio dal PEM perché in contrasto con la 

volontà dell’Amministrazione di non voler stralciare dal PEM gli edifici posti 

non aderenti a centro abitato e interni a contesto rurale con presenza di altre 

baite. 

15 TRA_07_012 p.ed.139 → non viene accolta la richiesta di stralcio dal PEM perché in contrasto con la 

volontà dell’Amministrazione di non voler stralciare dal PEM gli edifici posti 

non aderenti a centro abitato e interni a contesto rurale con presenza di altre 

baite. 
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2 TON_02_016 p.ed.299 → non viene accolta la richiesta di stralcio dal PEM perché le norme non 

prevedono lo spostamento del sedime se il fabbricato è posto in area ad 

elevato pericolo ai sensi della CSP. 

32 TRA_09_013 p.ed.1345 → non viene accolta la richiesta di stralcio dal PEM perché in contrasto con la 

volontà dell’Amministrazione di non voler stralciare dal PEM gli edifici posti 

non aderenti a centro abitato e interni a contesto rurale con presenza di altre 

baite. 

8 TRA_05_027 p.ed. 692  → viste le integrazioni fornite, viene accolta la richiesta redigendo la nuova 

scheda TRA 05_027 p.ed. 692.  

13 TRA_08_045 p.ed.1527 → non viene accolta la richiesta di stralcio dal PEM perché le caratteristiche del 

fabbricato sono correttamente riportate e perché in contrasto con la volontà 

dell’Amministrazione di non voler stralciare dal PEM gli edifici posti non 

aderenti a centro abitato e interni a contesto rurale con presenza di altre 

baite. 

53 TRA_09_002 p.ed.1418 → viene accolta la richiesta in quanto ritenuta congrua, con modifica della 

scheda. 

38 SIR_03_017 p.ed.448/13 → viene accolta la richiesta, con redazione della nuova scheda SIR 03_052 per 

la quale è stato redatto lo studio di compatibilità. La scheda SIR 03_017 è 

riferita alla p.f. 2131/1. 

46 TRA_03_029 p.ed. 702 → viene accolta la richiesta in quanto ritenuta congrua, con modifica della 

scheda. Non viene accolta la possibilità di posizionare sulla copertura una 

lamiera colore testa dimoro perché in contrasto con quanto riportato nel 

Manuale Tipologico. 

47 TRA_08_023 p.ed. 561 → viene accolta la richiesta in quanto ritenuta congrua, con modifica della 

scheda. 

44 TRA_02_025 p.ed.768 → viene accolta la richiesta, modificando la scheda. Non viene accolta la 

possibilità di posizionare sulla copertura una lamiera colore testa dimoro 

perché in contrasto con quanto riportato nel Manuale Tipologico. 

45 TRA_02_026 p.ed.769 → viene accolta la richiesta, modificando la scheda. Non viene accolta la 

possibilità di posizionare sulla copertura una lamiera colore testa dimoro 

perché in contrasto con quanto riportato nel Manuale Tipologico. 

33 TRA_01_044 p.ed.117/12 → viste le integrazioni fornite, viene accolta la richiesta redigendo una nuova 

scheda. 

34 TRA_01_045 p.ed.117/13 → viste le integrazioni fornite, viene accolta la richiesta redigendo una nuova 

scheda. 

6 TON_02_011 p.ed. 307 → non viene accolta la richiesta di stralcio dal PEM perché in contrasto con la 

volontà dell’Amministrazione di non voler stralciare dal PEM gli edifici posti 

non aderenti a centro abitato e interni a contesto rurale con presenza di altre 

baite. 
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31 TRA_07_011 p.ed.1675 → (ex p.f. 2047/1) non viene accolta la richiesta di stralcio dal PEM perché in 

contrasto con la volontà dell’Amministrazione di non voler stralciare dal PEM 

gli edifici posti non aderenti a centro abitato e interni a contesto rurale con 

presenza di altre baite. 

28-25 SIR_02_032 p.ed.319/1 → viene accolta la richiesta in quanto ritenuta congrua, con modifica della 

scheda. 

29 SIR_02_070 p.ed.322/2 → viene accolta la richiesta in quanto ritenuta congrua, con redazione di una 

nuova scheda. 

22 SIR_13_035 p.ed. 333  → viene accolta la richiesta in quanto ritenuta congrua, con modifica della 

scheda. La richiesta di modifica della scheda SIR_13_017 fa riferimento alla 

p.ed. 538. 

20 SIR_13_041 p.ed.325/1 → viene accolta la richiesta in quanto ritenuta congrua, con modifica della 

scheda. 

21 SIR_13_042 p.ed.1311 → viene accolta la richiesta in quanto ritenuta congrua, con modifica della 

scheda. 

11-19 SIR_08_008 p.ed.390/3 → il fabbricato è posto vicino alla p.ed. 390/3 che è stata cancellata e 

sostituita con inserimento in mappa della p.ed. 1328 per la quale viene 

redatta la nuova scheda SIR_08_053. 

 

 

 
 
5) LISTA DELLE PROPOSTE DI VARIANTI  
               

La lista delle varianti viene redatta prendendo in esame tutte le richieste e/o proposte presentate al Comune 

per procedere alla redazione della Variante sostanziale al P.E.M. degli ex Comuni di Siror, Tonadico e 

Transacqua con unificazione per la formazione del PEM unico del Comune di Primiero San Martino di 

Castrozza. 
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4.1) LISTA PROPOSTE DI VARIANTE - SIROR - 
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4.2) LISTA PROPOSTE DI VARIANTE -TRANSACQUA - 
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4.3) LISTA PROPOSTE DI VARIANTE -TONADICO I - 
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